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TRENTO.  Roma  «gela»  Trento  
sulla possibilità di non versare 
per i prossimi due anni il contri-
buto al  risanamento al  debito 
dello Stato, partita da poco me-
no di un miliardo di euro. Risor-
se che ora sarebbero vitali per 
fare quadrare i conti in piazza 
Dante. E proprio mentre ieri ini-
ziava in Commissione l’iter del-
la legge della Provincia che met-
te in moto 150 milioni di euro a 
favore dell’economia messa in 
ginocchio dal virus, dalla capita-
le Maurizio Fugatti intravedeva 
in teleconferenza il disco rosso 
alla sua proposta (uguale a quel-

la dell’altoatesino Arno Kompa-
tscher) per lo stop al maxi versa-
mento stabilito dall’accordo di 
Milano. Il copione, ad oggi, sem-
bra quello del  poliziotto buo-
no/poliziotto cattivo: nei primi 
panni c’è il ministro agli affari 
regionali Francesco Boccia (che 
non  per  nulla  domani  sarà  a  
Trento e a Bolzano per cercare 
di tenere tranquilli i governato-
ri), mentre a fare la faccia catti-
va  ci  pensa  la  Ragioneria  del  
Mef. 

Ma Fugatti, che non è un inge-
nuo, ha già annusato l’aria. Che 
non è favorevole alle Autono-
mie: «Roma, il ministero delle 
Finanze,  ci  mette  sullo  stesso 
piano delle regioni ordinarie ma 

questo non va bene perché noi 
le nostre competenze ce le pa-
ghiamo, a differenza delle altre. 
Io non voglio fare polemica ma 
ora che sono saltati tutti i conti 
430 milioni per Roma sono una 
goccia nel mare mentre per noi 
sono il mare. Aveva un senso 
che noi contribuissimo, e lo ab-
biamo sempre fatto, quando lo 
Stato cercava di rimanere den-
tro un deficit del 3 per cento, 
ma ora che ci si attesta, dopo il 
virus, su una percentuale del 10 
per cento, questa motivazione 
non c’è più. E quei 430 milioni 
ci avrebbero consentito di dare 
risposte ai trentini che ci chiedo-
no aiuto a fronte anche di un 
gettito a favore della Provincia 

che stimiamo calerà di poco me-
no di 400 milioni di euro. Il no-
stro bilancio - ha allargato le  
braccia Fugatti - non è infinito, 
senza quei soldi il Trentino ri-
schia di non poter esercitare le 
proprie funzioni. Ci servono per 
le nostre competenze».

La legge provinciale
Per arrivare sabato all’approva-
zione della legge che la giunta 
ha messo sul tappeto per rispon-
dere  alle  richieste  del  tessuto  
economico ieri ed oggi si lavora 
in commissione. Ieri è toccato 
all’assessore  di  riferimento.  
Achille Spinelli, illustrare le fon-
damenta  della  manovra:  «La  
prima legge "Ripresa Trentino" 
ha positivamente messo in mo-
to una massa di liquidità per 250 
milioni di euro, a disposizione 
delle imprese trentine. Un altro 
effetto è stato la sospensione di 
una serie di tributi, che ha la-
sciato 170 milioni di euro nel si-
stema economico. Oggi c'è un 
rischio devastante, quello che le 
nostre imprese sostituiscano il 
fatturato  con  nuovo  debito.  
Dobbiamo aiutare l'economia a 
ripartire, in fretta». 

L'assessore è passato alla illu-
strazione dell'articolato del dise-
gno di legge ed ha spiegato che il 
sostegno all'economia da parte 
del governo sarà gestito attra-
verso Agenzia delle entrate. Per 
quanto riguarda i contributi a 
fondo  perduto  alle  imprese  il  
ddl li riferisce alle imprese fino a 
9 addetti  (persone, non unità 
ula). Il mantenimento dei dipen-
denti ed il pagamento regolare 
dei fornitori saranno le condi-
zioni "stelle polari" del sistema 
di contribuzione alle imprese, il 
secondo aspetto è giudicato de-
cisivo  perché  l'economia  giri.  
L'articolo 8: sostiene gli impren-
ditori che dopo il  23 febbraio 
hanno cessato l'attività, una mi-
sura che è stata descritta come 
una sorta di cassa integrazione 
per lavoratori autonomi. 

L'attivazione della piattafor-
ma, che è stata da noi descritta 
come una Amazon trentina: «É 
un progetto complesso - ha det-
to  Spinelli  -  e  multisettoriale  
(coinvolgerà anche ristorazio-
ne, servizi, agricoltura.)». Ora 
occorrerà vedere quale sarà la ri-
sposta finale del governo.

Roma «gela» Trento
sul maxi versamento
La partita finanziaria. Al via l’iter per l’approvazione della legge provinciale per il rilancio
dell’economia ma il governo non rinuncia ai 400 milioni. Domani il ministro Boccia da Fugatti

• Il ministro alle Regioni Francesco Boccia con il governatore Maurizio Fugatti in Provincia nel gennaio scorso: domani tornerà in città
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150
milioni di euro

• sono quelli che mette

sul tavolo la legge della Provincia

che ha iniziato ieri l’iter

400
milioni di euro

• costituiscono il mancato

gettito fiscale secondo

una stima effettuata

dalla Provincia

TRENTO. Nell’annunciare la nuo-
va ordinanza che entrerà in vi-
gore da domani, con l’allenta-
mento di alcune misure restritti-
ve, il presidente della provincia 
Maurizio Fugatti ha fornito ieri 
sera i nuovi dati sulla diffusione 
del Covid 19 sul territorio pro-
vinciale. I  nuovi contagi sono 
48, in crescita rispetto ai 18 del 
primo maggio, ma che misurati 
nella loro tendenza (dai 98 di lu-
nedì ai 31 di martedì, i 40 di mer-
coledì e i 44 di giovedì) danno 
l’impressione,  ha  sottolineato  
Fugatti, di una certa stabilizza-
zione. I morti sono 3, di cui due 
nelle Rsa. I pazienti in terapia in-
tensiva sono 19, a cui si somma-
no 129 ricoverati in ospedale ma 
senza ventilazione, e 9 pazienti 
ricoverati con ventilazione se-

mi-invasiva.
I tamponi fanno invece regi-

strare un nuovo record: 1744 so-
lo ieri, tremila circa tra il primo 
maggio e  ieri.  Nel  dettaglio,  i  
tamponi di ieri sono 624 esegui-
ti dall’Azienda sanitaria, 925 da 
Cibio, 125 da Fem. Il grado di 
contagio è di 2,7 (che è il nume-
ro dei positivi sul totale dei tam-

poni), che - aggiunge Fugatti - 
«conferma  la  stabilizzazione  
contagio in Trentino». Rispetto 
al  confronto  con il  Veneto,  il  
presidente ha spiegato che ad 
oggi sono stati fatti 38.700 tam-
poni. «In percentuale, il 7.1% 
della popolazione. Il Veneto fi-
no ad oggi ha fatto 340 mila tam-
poni su una popolazione di 4,9 

milioni,  per  una  percentuale  
identica: il 7,1%». L’obiettivo, 
rilancia Fugatti, è di arrivare a 
duemila tamponi al giorno. Da 
domani,  ha  garantito  Fugatti,  
partiranno anche i test sierologi-
ci sui cinque comuni che hanno 
registrato la maggior incidenza 
di contagio. 

Nel frattempo rimane l’obbli-
go di indossare la mascherina 
nei luoghi chiusi e accessibili al 
pubblico e dove non sia possibi-
le mantenere le distanze di sicu-
rezza (sono esclusi dall’obbligo i 
bambini sotto 6 anni e le perso-
ne con disabilità incompatibile 
con uso mascherina). Nel riepi-
logo, Fugatti ha fornito i dati sui 
nuovi contagi: Arco 2 nuovi casi 
(per un totale di 348), Bleggio 
Superiore 1 (71), Borgo Chiese 2 
(100), Caldonazzo 4 (24), Cles 1 
(77), Comano Terme 2 (44), Giu-
stino 1 (14), Lavis 1 (100), Mezzo-
corona 1 (34), Mezzolombardo 1 
(91), Moena 1 (32), Nomi 1 (32), 
Pergine 1 (246), Pieve di Bono – 
Prezzo 2 (80),  Pinzolo 1  (64),  
Port di Rendena 2 (30), San Jen 
di Fassa 1 (87), San Lorenzo Dor-
sino  1  (10),  Sella  Giudicarie  1  
(63),  Spiazzo  1  (28),  Storo  3  
(105), Terre d’Adige 1 (7), Tione 
1 (60), Trento 10 (600), Valdao-
ne 3 (24), Vallelaghi 1 (17). 

TRENTO.  «Condividiamo  la  
necessità che la Giunta pro-
vinciale finalmente ricono-
sca l’enorme sforzo compiu-
to da tutto il personale sani-
tario e non sanitario coinvol-
to  in  questa  drammatica  
emergenza.  Non  possiamo  
accettare però che premiare 
i dipendenti della sanità tren-
tina  si  trasformi  nel  gioco  
delle tre carte in cui i soldi 
scompaiono  da  una  parte  
per riapparire dall’altra: non 
si possono premiare i lavora-
tori mettendo nelle loro ta-
sche dei soldi che un attimo 
prima la Provincia ha sfilato 
dal loro portafoglio. Le cose 
devono essere chiare fino in 
fondo: i  15 milioni di euro 
che il presidente Fugatti ha 
promesso devono essere ri-
sorse fresche, nuovi stanzia-
menti sul bilancio provincia-
le,  non soldi  spostati  dalle  
voci di bilancio dei contratti 
della sanità, o peggio presi 
dal  fondo  straordinario  
dell’Azienda sanitaria che al 
momento non li ha nel suo 
bilancio». Lo dicono i segre-
tari generali di Cgil Cisl Uil, 
Andrea  Grosselli,  Michele  
Bezzi e Walter Alotti com-
mentando  l’annuncio  del  
presidente Fugatti. E incalza-
no:  la  giunta  provinciale  
stanzi nuove risorse ad hoc 
per il premio ai sanitari.

«Ad oggi i soldi non ci so-
no - proseguono i sindacali-
sti -. E temiamo che questi 
milioni di euro siano molto 
probabilmente  risorse  già  
stanziate  per  finanziare  i  
contratti dei trienni passati 
che andrebbero comunque a 
tutto il personale dell’Azien-
da, dai sanitari agli ammini-
strativi ai tecnici, e che i di-
pendenti attendono da anni. 
Ma così sarebbe una beffa».
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I sindacati

«I soldi per
gli operatori
sanitari
non ci sono»

I nuovi casi di contagio sono 48
«Si va verso la stabilizzazione»

• Sono circa tremila i tamponi effettuati negli ultimi due giorni

Tre morti. Due nelle Rsa.
Tamponi a tappeto: solo 
ieri 1.744, 3mila 
con quelli di venerdì 

TRENTO. Il presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti propo-
ne al ministro Speranza di intro-
durre l’obbligo per le persone 
positive al Covid di lasciare casa 
per svolgere la quarantena in al-
bergo, e il saggista Diego Fusaro 
parla di «nuovo totalitarismo». 
È accaduto che Fugatti, parlan-
do in conferenza stampa del co-
siddetto “programma albergi” 
abbia ammesso le difficoltà nel 
convincere la gente ad abbando-
nare la famiglia. «Non abbiamo 
trovato grande adesione da par-
te dei positivi ai quali chiediamo 
di uscire dalla propria famiglia e 
andare  in  queste  strutture,  e  
non abbiamo potestà di imporre 
di andare in altra struttura, an-
che se sarebbe giusto per la salu-
te generale. Se non riusciamo a 
convincerli,  il  rischio  è che il  
contagio continui. Abbiamo po-
sto tema al ministro Speranza, 
perché il problema dei contagi 
quotidiani è soprattutto all’in-
terno delle Rsa e delle famiglie. 

Non possiamo obbligare nessu-
no a meno che non ci sia un in-
tervento formale a livello mini-
steriale che per e questioni di sa-
lute pubblica sia un obbligo. Sa-
rà tema centrale nella fase della 
stabilizzazione  del  contagio».  
Fusaro  ha  citato  Mike  Ryan  
dell’Oms, che nei giorni scorsi 
proponeva appunto di preleva-
re e isolare i positivi. «Siamo ar-
rivati sulle soglie della violazio-
ne del domicilio» ha osservato. 
E poi, riferendosi alla stessa pro-
posta rilanciata da Fugatti: «Ci 
stanno chiedendo di portare via 
dalle nostre case gli infetti, in 
nome del Covid 19, è ciò che per-
mette di sospendere ogni tipo di 
diritto, ogni tipo di libertà. La 
Costituzione è già da tempo so-
spesa in vari punti. Ora mi pare 
che ci troviamo al cospetto di un 
nuovo  totalitarismo  sanitario,  
di uno Stato terapeutico dittato-
riale». Una prospettiva che Fu-
saro definisce «alquanto inquie-
tante» e «preoccupante».

La polemica Fusaro-Fugatti

«Obbligo di quarantena
totalitarismo sanitario»
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